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BOLLO AUTO – IN LOMBARDIA SEMPRE VALIDO

da: Lombardia Notizie
27 Maggio 2003

Bollo auto più giusto con la riforma dei tributi

12 mesi di validità, anche se si cambia veicolo. Rimborsi entro giugno 2003

In Lombardia si pagherà il bollo auto (tassa di possesso) in un'unica scadenza, quella annuale. Il bollo avrà quindi validità di 12 mesi qualunque sia il mese nel quale si effettua il primo pagamento, cioè qualunque sia il mese in cui si è acquistato il veicolo. Quindi niente più rinnovi frazionati. 

Non solo: il bollo pagato rimane valido anche in caso di sostituzione del veicolo (per esempio demolito o del quale si sia perso il possesso, per esempio in caso di furto) con un nuovo veicolo. L'eventuale differenza di costo del bollo (dovuta alla differenza di potenza dei veicoli stessi) viene conguagliata. Pagherà la differenza l'automobilista che acquista una vettura di potenza superiore, ma solo sui mesi relativi. Se l'automobilista acquista un veicolo di potenza inferiore, quindi con un bollo meno caro, ha diritto al rimborso, sempre in ragione dei mesi effettivi. Il bollo non è dovuto per eventuali periodi di non possesso del veicolo.

Nessuna sanatoria per un eventuale mancato o errato pagamento del bollo per il 1999 (ultimo anno di gestione non regionale del bollo). Entro il 30 giugno 2003 saranno invece rimborsati tutti i lombardi che, per vari motivi, dal 1999 ad oggi sono in credito nei confronti dell'erario (pagamento eccessivo o altro).

Sono queste le novità contenute nel progetto di riforma della tassa automobilistica, approvato dalla Giunta regionale su proposta dell'Assessore alle Risorse Finanziarie e Bilancio, Romano Colozzi. Il provvedimento è inserito nel più ampio progetto di legge di riordino dei tributi regionali, il primo del genere a livello nazionale. Tale provvedimento passerà ora all'esame del Consiglio regionale e le novità potrebbero scattare già dal 2004.

La tassa automobilistica non è un tributo semplice: più di 250 voci di tariffa, incongruenze e contraddizioni nella legislazione passata, imprecisioni negli archivi nazionali hanno consegnato alla Regione, nel 1999, una situazione difficile da gestire.

La Lombardia ha ereditato anche la responsabilità degli accertamenti di eventuali inadempienze, a partire dallo stesso anno. Con l'emissione di avvisi 'bonari' si è avuta un'immediata entrata di 12 milioni di euro, che hanno dimezzato le posizioni debitorie e che al termine dell'operazione porteranno alle casse regionali ulteriori 30 milioni di euro.

Sfiora gli 850 milioni di Euro il gettito relativo agli oltre 7,5 milioni di veicoli immatricolati in Lombardia: questo è il "peso" della tassa automobilistica, che rappresenta la prima voce in entrata fra le imposte gestite direttamente dalla Regione.

Oggi il bollo, in Lombardia, si può pagare in oltre 6000 punti di riscossione: 3026 tabaccai, 211 agenzie di pratiche auto, 194 delegazioni ACI, 1300 sportelli bancari e 1500 uffici postali.

"Stiamo valutando inoltre la possibilità - sottolinea l'assessore Colozzi - di consentire il pagamento del bollo attraverso gli sportelli Bancomat e, in futuro, di potenziare l'utilizzo della rete telematica".
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